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he senso ha un festival? E che

cosa deve differenziarlo dalle

normali stagioni operistiche e

concertistiche che, specie da

noi, in questi tempi post pan-

demici e di incipiente crisi economica, han-

no enormemente ristretto la propria offerta,

limitandosi ai titoli più ‘‘sicuri’’, nel timore di

allontanare un pubblico già dubbioso? Di

questo tema, ma anche di tanti altri abbia-

mo parlato con Riccardo Frizza, nostro per-

sonaggio di copertina: il Maestro bresciano

è direttore musicale del Festival Donizetti

Opera, che riparte il 18 novembre, e che ne-

gli ultimi anni si è affermato come modello

di come vada davvero gestita una manife-

stazione tematica. Pubblico italiano e (so-

prattutto) straniero, rapporto stretto con i

giovani e le scuole coltivato tutto l’anno, se-

rio approfondimento musicologico dei titoli

portati in scena (molto spesso prime assolu-

te in tempi moderni) e un nuovo approccio

alla questione orchestrale (con strumenti

originali) e vocale, un tema su cui Frizza è

molto sensibile. E che ci porta ad aspettare

la sua Favorite con molta curiosità ed inte-

resse; ma anche ad attendere il frutto del

suo lavoro pluriennale con l’Orchestra della

Radio ungherese, con cui Frizza ha in serbo

un progetto pluriennale dedicato al Nove-

cento italiano. Sempre in tema festivaliero,

ma con un notevole balzo geografico, riferia-

mo di ‘‘Batumian Rhapsody’’, festival e con-

corso di canto che, dietro il nome curioso,

cela l’attivismo di una località georgiana sul

Mar Nero che si pone come stuzzicante cro-

cevia di culture. Il numero di novembre,

d’altronde, si configura come una sorta di

viaggio per l’Europa: c’è il pianista islandese

Vı́kingur Ólafsson, artista di punta Deutsche

Grammophon, che racconta il suo approccio

allo strumento in un

paese cosı̀ lontano da

ogni tradizione musica-

le occidentale – e che

nel suo ultimo disco ha

avuto la curiosa idea di

incidere gli stessi brani

sia su un tradizionale

grancoda che su un

pianoforte verticale – ma anche un impor-

tante approfondimento su una delle opere

più riuscite degli ultimi decenni, The Tem-

pest del britannico Thomas Adès, che solo

ora, a oltre 18 anni dalla sua prima rappre-

sentazione, arriva in Italia con una serie di

recite alla Scala, dirette dal compositore

stesso. Né si può dimenticare Lea Desan-

dre, mezzosoprano italo-francese che per

Erato dedica uno stimolante recital al com-

positore più europeo e cosmopolita di tutti,

Georg Friedrich Händel: il titolo del CD è

Eternal Heaven, e la cantante ha sottolinea-

to, nell’intervista che ci ha concesso, la ne-

cessità di pace e armonia in tempi cosı̀ tra-

vagliati. E proprio seguendo questo auspi-

cio, voglio concludere questo editoriale ri-

cordando – come ha fatto anche Zubin

Mehta con parole toccanti prima di un suo

recente concerto a Firenze – Yuriy Kerpa-

tenko, il direttore della Filarmonica di Kher-

son, brutalmente fucilato nella sua abitazio-

ne dall’esercito russo per essersi rifiutato di

dirigere un concerto organizzato dalle forze

di occupazione. Un esempio di integrità mo-

rale assoluta di un uomo che non ha temuto

la morte di fronte alla salvaguardia dei propri

principi: perché fare musica, diffondere cul-

tura non è solo intrattenimento, ma soprat-

tutto (ri)affermazione della propria coscien-

za, dei propri valori e delle proprie idee.

Nicola Cattò

C

editoriale&




